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PtR§t§§Rnffi ffitLn rr§§
I I n tema ernerge oggi: la persevsranza. Mose {l Lettura} per-
LJ severa nella preghisra, aiutato da Aronne e da Cur, che so-
stengono le sue mani alzate verso Dio nell'intercessione per
lsraele. La perseveranza non è un attegglamento salitario, ma
cornunitario. Ci si sostiene a vicenda, gli uni gli altri, insiems.
Scrivendo a Timoteo, Paolo {Il Leffura) evidenzia un'altra perse-
vsranza necessarial ascoltare la Parola di Dio con assiduità, poi-
ché sono le §critture a istruirci per Ia salvezza, «che si ottiene
rnediante la tede in Crista Gesù". Infine, la parabola {Vangelo}
narra della vedova perseverante e tenace che, grazie alla sua [n-
sistenza, ottiene giustizia persino da un giudice disonesto.

La domanda tinale continua a interrogarci chledendoci di ap-
profondire lo sguardo: *,Ma il Figlio dell'uolrlo, quando verrà, tro-
verà Ia fede sulla terra?r. ll vero problerna à la fede. La perseve-
ranza assolutarrente necessaria è quella della fede, perché su
di essa si ancorano tutte le altre perseveranze di cui dobbiamo
essere capaci, Avere fede significa anche questo: rimanere sta*
bili nella speranua quando l'attesa ssmbra farsi trunga, a volte
troppo lunga. d. Luca Fallica, Abate di {rlantscass,no

J La preghiera di Mosè e l'insistenza della ve-
dova ci fanno rifl*ttere sul tema della preghie-
ra perssverante, che non solo rafforza la no-
sfra relazione con Dio, ma ci r*nde strumenti
delsuo amare nel mondo" Riccrre ssgi Ia g§s
Giarnata missignaria"

Af*fif{}il§ §'ilHUHf§§0 tsat 1§11r,$.$) in Biedi

lo t'invoco, § Dia, poiché tu mi rispondi;
tendi a me l'oreschio, ascolta le mie parole.
Cust*discimi c$rne pupilla degli occhi,
all'ombra delle tue ali nascondimi,
Celebrante - Nel norns del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Assemblea - Amen.
C - La grazia e la pace di Dio nostra Padre e
de! Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti
voi" A - E son il tuo spirito.

*TT(} PfilllTfffiIn&Lf sl pe** **n&'rar*

C = Umili e pentiti come il pubblicano al tem-
pio, accostiamoci al Dio giusto e santo, per-
ché abbia misericordia di noi peccatori.

SE"sve p§{.r§a df siienei*"

C - Pietà di noi, Signore.
A * Contro di te ahbiamo peccato.
C - Mostraci, Signore, la tua misericordia.
A - E donaci la tua salvezza.

C - Sio cnnipotente ahbia nnlsericordia di n*i,
perdoni i **stri peccati * ci conduca alla vita
eterna. A - Amen"

* Signorsn pletà.

- Cristo, pietà.

- §ignsr#, pietà.

Signore, pietà.

Cristo, pietà.

Signore, pietà.

IilIH{} 1!I LS§T

Gloria a Dio nell'alto dei sieli e pace in tèr-
ra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti Io-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per Ia tua gloria irfi-
mensa, Signore Dio, He del cielo, Dio Pa*
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito,
Gesù Cristo, §ignore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glia del Padre, tu che togli i peccati del rnsn*
do, abbi pietà dl noi; tu che togli i peccati del
mond§, accogli la nostra suppllca; tu che
sledi alla destra del Padre, abbi pieta di noi.
Perché tu solo il §anto, tu solo il §ignore, tu
solo I'Altissimo, Gesù Gristo, con Io §piri-
to $anto: nella gloria di Dio Padre. Amen;

{}R§ZII}NT f,{}LLTYT§

C - Dio onnipotente ed eterno, donaci di orien-
tare sempre a te Ia nostra volontà e di servirti
con cuore sincero. Per il nostro $ignore Gesù

j- Cristo... A - Amen. 25



Oppure:

C - O Padre, che hai accslto I'intercessi*ne di
Mosà, donà alla Chiesa di perseverare nella fe-
de e nella preghiera fino a quando farai giusti-
zia ai tuoi eletti che a te gridano giorno e notte.
Per il nastro $ignors Gesù §rista... A - Amen.

FHIffi§ LTYYtj** ils ì 7,S*§3 s*tixti

selffi$ *§§r*s§*H§*Lm *ai $,eXm* 1?*1"!f"tr

§f;§tl$f§* LETTTI** ?Tm 3,14*4,?

L'uomo di §ie sia completo e ben pre7arata per ogni
opera buana.

DalXa seconda lettera di san Paolo apostolo a
Timòteo

Flglio mio, 14tu rimani saldo in quello che hai
imparato e che credi fermarnente. C§nosci co-
Iaro da cui lo hai appre$o t'e conosci Ie §acre
§critture fin dall'infanzia: queste possono
istruirti per la salvezza, che st ottiens nnedian-
te Ia fede in Cristo Gesù.

l6Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche
utile per insegnare, convincere, correggere ed
educare nellà giustizia, l?perché I'uorno di Dio
sia completo e ben preparato per ogni §pera
buona

4''Ti sconoiuro davanti a Dio s a Cristo Ge-
sù, che verà a giudicare i vlvi e i marti, per la
sua manifestazibne e il suo regno: zannuncia

Ia Parola, insisti al momento opportuno e non
oppgrtuno, ammonisci, rimprovera, esorta con
ogni magnanimità e lnsegnamento.
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Elio"

s*H?* *L §*§§rL{} {*f. f* 4,1f} *r'r pl**i

Ouando Mcsé alzava le mani,Israele preval*va"

Ilal libro d*Itr'Èsodo
[* quei gi*rni, sAmqlèk venne a csrnbattere

contrd Israele s Flefidìn'1.
sMosè disse a Giosuè: "ScsSIi per n*i alcu-

ni.uorsini ed esci in battaglla contrc Ama}èk.
Dornanl io starÒ ritto sutrla clma del cclle, coft
in manc il hastane di Sio". 1§Gio*uè eseguì
quantr: gli *veva ordinatc ScsÈ per ccmbatte-
rb contri Amalèk, mentre hllosè, ArannÈ e Sur
sa*iron* sulla cima del c*[le.

"Quando hllo*è atrzava Ie rnani, Israele pre*
valev*; rna quando Ie lami*va caders, prsva*
Ieva Amalèk. "Poiché Mosè sentive pesare le
rnsni, pressr* una pietra, Ia ccllocarono sottc
di tui ed egli vi si sedette, mentre Aronft§ e
Cur, uns dÀ una parte e I'altro dall'aftra, ssst§-
nsvans Ie sue rnani. Sogì Ig sue mani riffias**
ro ferrn* fino al tramsnto del §sl§. 'sGiosuè
sconfiss* Arnalèk e il suo popolc, passandcli
poi a fil di spada.

Parola di Dia. A - Hendiarna grazie a Dic.

Alleluia, alleluia. La parola di §io è viva ed ef-
ficace, *lscerne i sentimenti e i pensieri del
cuore. Alleluia.

v*f{fi§L* L* 1S,t -*

AIzo gli occhi verso i monti: / da dove mi verrà
I'aiuto? I II mio aiuto viene dal §ignore: I egli h?-

fatto cielo e terra. tÉ

Non lascerà vacillare il tuo piede, I non si addor-
menterà il tuo custode, lNon si addormenterà,
non prenderà sonno I il custode d'lsraele, *
ll §ignore è il tuo custode, lil §ignore è tra tua om-
bra / e sta alla tua destra. / Di $iorno non ti colpi-
rà il sole, I né la luna di notte, iÈ

ll Signore ti custodira da ogni matgll egli custodi-
rà ldtua vita. I Il $ignore ti custodirà quando esci

2S e quando entri, / dà ora e p*r §empre" S

& II mio aiuto vi*ns dal Signare.

Ii ml §* * iu - to

Dio faràgiusfizfa ai suoi etetti che gridano v§r§o di lui"

IEtrl Dal Vangelo secondo Luca

H§l A - Gtraria a te, o §ignore.
ln quel ternps, 'Gesù diceva ai suoi discepo-

Ii una parabola sulla fiecessità di pregare.sem*
pre, sbnza stancarsi rnai: e.,ln una città viveva
i.rn giudice, ehe nsn temeva Dio né aveva ri*
gualdo per atrcuno. sln quella città c'sra anche
ilna veilova, che andava da lul e gli diceva:
*'Farnrfii giustizia contro il mio avversario"' 4Per

un po'di-t*mpo egli nsn volle; ma poi disse tra
sé:"'-Anche se non temo Sio e non ho riguardo
per alcuno, §datc che questa vedova mi dà tan-
fo fastidio, le fara giustizia perché non v§nga
continuamente a importunarmi",,.

6E il §ignore soggiunse: "Ascoltate cio che
dice il giu?ice dis*Éésto. 7E Slo nsn tarà forse
giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e nst-
Ie verso di tui? Li farà forse aspettars a lungo?
8lo vi dico che farà loro giustizia prontamente.
Ma il Figlio dell'uoffio, quando verrà, troverà Ia
fede sulla terra?".
Parola del §ignsre. A * Lsde a ts, s Criste'

PH(}FE§§!0[IE tll FEBE in pitdi

§redo in un scls Dio, Padre onnipctente,
creatare del cielo * della terrao di tutte le co*
se vieibili e invisibill. Cred* in un solo §ign*-
re, Gesù Cristo- unigsnito Figlio di Dia, nato dal



Padre prima di tutti i secoli: Dio da tlis, Luce
da Luce, Dio vero da Dio vero; geilerato,
non creato, della stessa sostanea del Padre;
per mezzo di lui tutte Ie cose ssno state create.
Per nai uomini e per la nostra salvezza di-
§sese dal cielo, {a qe;*ste parcl* fuffr sf r*c*r-
nan*) eper opera dellg §pirito $antp s["*jncar:
natp nelsens dej"la Yergine- Marla,e*§t-è fattq
upnng- Fu croeifissa per nai sotto Pcnzic Pi-
Iato, morì e fu sepolts. ll terzo giorno è risu-
scitato, secondo Ie Scritture, è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà,
nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo
regno non avrà fine. Credo nello Spirito $an-
tco che è §ignore e dà la vita, e prosede dal
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è
adorata e glorlficat§, e ha parlato per mezzo
dei profeti" Credo Ia Chlesa, una, santan cat-
tolica s apostolica, Professs un solo Batte$i*
rno per il perdona dei peccati- Aspetto la rieur-
rezione dei morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen.

Ia tua grazia, siamo rinnovati dai misteri che ce-
lebriamo. Per Cristo nostro Signare. A * AIns$,

PNTTffiIG
Sf suggensce il #r*f*xi* d*ffs d*ms*is*e #*f n*" ,X:
La missiane **ll* Sp*ritc rrella §hiesx, ,He$§are §a sd.,
pa§.3§7"
}.
E veramente cosa buona e giusta, nostro do*
vsre e fonte di salvezzao rendere grazie sern*
pre e in ogni luogo a ts, $ign*re, Fadre santo,
Dio onnlpat*nte ed eterno. In ogni tempo tu dc-
ni energie ntlove alla tua Shiesa e lunga II sua
cammlno mirabilmente Ia guidi e Ia proteggl.
Con la potenza del tuo santo Spirito Ie assicuri
il tuo sostegfro, ed essa, netr $uo amore fiducio-
§o, non si stanca mai d'invocartl nnlla prova, e
nella gioia sennpre ti rende grazie, per Cristo
§ignore nostro. Per mezzs di lui cieli e terra in-
neggianc al tuc arnore; e noi, uniti agXi angeli
e ai santi, cantiarno ssnua fine Ia tua gloria:

Tutti - Santa, $antoo §ant(I...

*HTIf{}§* *LLfi S{}ffit il*lt!§t {§at 3?/§3,1*-is}

§ccon I'occhio del Signare è su chi Io teme,
su chi spera nel suo arnsre, per liberarlo dalla
morte e nutrirlo in tenrpa di kme.
#Fp#r#: {*f. Lc lS,7}

«Dio farà giustizia ai suoi eletti», dice il Signore.

{}H§rrtlr*t II§rs Le §*k11}§r§§* i* pi*di

P*r§HI§** §E§ r§§§L* sf p** s##ff#re

C * Fratelli e s*relle, ssstefiiamoci a vicenda
nel rivolgere a Di* I* nostra preghiera, §on I'in*
sistenza che ci dà Ia vera fede,

Lett*re - Diclams insieme:
& §ignor§, ascalt*ci sd **audiscisi.
§, Per Ia Chissal in questo Anns giubilare si la*
sci ri*novars dalla Parola di §io che ascolta
con arnors per annuncigrla con pa*sione, Pre*
ghiamo:

2" Pen i nrrissianari del Vangelo: annuncino Ia
Parola di Dio csn fedeltà e perssvsranza, in
dialogo fecando fon Ie diverss culture c*e in*
contrano. Preghnam*:

3" Per quanti ssno chianrati ad amministr*re Ia
giustizta tr* gli ucmini: siano squi, giustl, disin-
teressati, disp*nihili a cercare il bene son il lcra
giudizio, Preghiamo;

4" Per noi qui pres*nti; nutritl dalla Parola di
.§io e dal pane spseuato p*sslams percorrers
con gicia il camminn della feds. Pr#ghiam*:

trr#r:r*onr §ella crm{Jr? X**ajs,

C * Padre giusta, non tardare ad esaudire le
nnstre suppliche e confermasi nella vera fe-
d§, che riconosce il tus valto nella rivelazione
di Gesù *risto. Hgli vive * rsgna nei sesall dei
secoli. A - Arnell,

C - La partecipazione ai doni del cielo, o Signo-
re, ci ottenga gli aiuti nece$sari alla vita presen-
te nella speranza dei beni eterni" Per Cristo no-
etra §ignore. A - Amell.

fHS S§?f f§* I **§?l: *a Netta casa det Pa-
dre, §lle§iCi, 5a ed. - lnizio: Dalle città e dalle
campagn§ {SS7}; Chiesa di Dio {§22} " Satmo re-
sponsoriale'" Mo §. Militello; oppure: Spero nel $i-
gnore {t 37}. Processione offertoriale: Tu, fonte
viva (740). Comunione: Sei tu, Signore, il pane
{719}; Terra promessa {7§5} . Cangedo: Quello
che abbiamo udita {7'10}.

rr§ ffin ur§rffi* t gn**s*

L'§ucaristia è il testamento di Sristo: morendo,
ci ha lasciato non parole, rTrfl il §ur Corpo. Ogni
volta che Io riceviamo, flrmiams son Ia vita quel
patto d'amore.
* §an §iovanni Maria Vianney {Curato d'Ars}

{}H*EIS{$§ §t}LLr *fff; §Y§ i:: pi*Si

C - Per questi tuoi doni concedi a noi, o $ignore,
di servirti con cuore libero, perché, purificati dal-

scito*i{fé§
Per capire chi è Cristo,
re il nostro sguardo sui
morati di lui.
* Don Oreste Benzi

è necessario fissa-
nostri fratelli inna-

3g



 
Canto finale:  MARIA, TU CHE HAI ATTESO 
Maria, / tu che hai atteso nel silenzio / la sua parola per 
noi… 
RIT:  AIUTACI AD ACCOGLIERE / IL FIGLIO TUO CHE 
ORA VIVE IN NOI… 
Maria, / tu che sei stata così docile / davanti al tuo 
Signor…   RIT 
Maria, / tu che hai portato dolcemente / l’immenso dono 
d’amor…   RIT 
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Canto di Ingresso: ANCHE TU SEI MIO FRATELLO 
(Tombolato – Di Mario) 
1) Anche se non ti conosco, / so che tu sei mio fratello, / 
figlio della stessa pianta, / fiore dello stesso prato. / L’acqua 
che tu bevi il giorno / nasce dalla stessa fonte, / in mezzo allo 
stesso vento / vediamo lo stesso tramonto. 
RIT:  ANCHE TU SEI MIO FRATELLO, / ANCHE TU SEI 
UGUALE A ME. / NON IMPORTA SE SEI       ROSSO, / 
SE SEI GIALLO OPPURE NERO. / HAI LE STESSE MIE 
MANI, / SEI UN RAGAZZO       COME ME. 
2)   Anche se non ti conosco, / so che tu sei mio fratello, / lo 
stesso cielo è su noi, / i miei giochi sono uguali ai tuoi. / 
L’acqua che tu bevi il giorno / nasce dalla stessa fonte, / in 
mezzo allo stesso vento / vediamo lo stesso tramonto.  RIT 
 
SALMO RESPONSORIALE:  IL MIO AIUTO VIENE DAL  
                             SIGNORE 
 
ALLELUIA: MOSTRACI SIGNORE (Giuseppe Carrisi) 
ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA : 
Mostrami Signore la via della tua legge, ed io la seguirò sino 
alla fine ! / Dammi l’intelligenza perché la tua Parola la 
custodisca sempre nel mio cuor! 
 



Canto di offertorio:  ACCOGLI I NOSTRI DONI (F.Buttazzo) 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, in questo misterioso 
incontro col tuo Figlio. Ti offriamo il pane che Tu ci dai, 
trasformalo in Te, Signor. 
BENEDETTO NEI SECOLI IL SIGNORE, INFINITA 
SORGENTE DELLA VITA, BENEDETTO NEI SECOLI, 
BENEDETTO NEI SECOLI. 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, in questo misterioso 
incontro col tuo Figlio. Ti offriamo il vino che Tu ci dai, 
trasformalo in Te, Signor.  RIT 2 VOLTE 
 
SE M’ACCOGLI 
Tra le mani non ho niente, spero che m’accoglierai: / chiedo 
solo di restare accanto a Te. / Sono ricca solamente 
dell’amore che mi dai, / è per quelli che non l’hanno avuto 
mai. 
RIT:  SE M’ACCOGLI, / MIO SIGNORE, / ALTRO NON TI 
CHIEDERO’, / E PER SEMPRE LA TUA        STRADA  / 
LA MIA STRADA RESTERA’: / NELLA GIOIA, NEL 
DOLORE, / FINO A QUANDO       TU VORRAI, /  CON LA 
MANO NELLA TUA CAMMINERO’. 
Io ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai: / rendi forte la 
mia fede più che mai. / Tieni accesa la mia luce fino al giorno 
che Tu sai, / con i miei fratelli incontro a Te verrò. RIT 
 
SANTO (Rossi)  
Santo, / Santo, / Santo il Signore, Dio dell’universo. / I 
cieli e la terra sono pieni della tua gloria. / Osanna, / 
Osanna, / Osanna nell’alto dei cieli. / Benedetto Colui che 
viene nel nome del Signore. / Osanna,/Osanna,/Osanna 
nell’alto dei cieli. 
 
 
 

AGNELLO DI DIO (Mauro Goia) 
Solo-CORO: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
ABBI PIETA' DI NOI 
Solo-CORO: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
ABBI PIETA' DI NOI 
Solo-CORO: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
DONA A NOI LA PACE 
 
 
Canto di Comunione: LA VERA GIOIA (Marco Frisina) 
solo soprani   La vera gioia nasce nella pace, / la vera gioia 
non consuma il cuore: / è come un fuoco con il suo calore, / e 
dona vita quando il cuore muore. / La vera gioia costruisce il 
mondo, / e porta luce nell'oscurità. 
soprani+contralti    La vera gioia nasce dalla luce / che 
splende viva in un cuore puro; / la verità sostiene la sua 
fiamma, / perciò non teme ombra né menzogna. / La vera 
gioia libera il tuo cuore, / ti rende canto nella libertà. 
tutti     La vera gioia vola sopra il mondo / ed il peccato 
non potrà fermarla. / Le sue ali splendono di grazia, / 
dono di Cristo e della sua salvezza; / e tutti unisce come 
in un abbraccio, / e tutti ama nella carità. 
Segue Coro Muto e Finale: 
e tutti unisce come in un abbraccio, / e tutti ama nella 
carità. 
 


